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vederà con un 'al t ra legge, perchè è intendimento 
del Ministero di provvedere a tutti i posti. 

Ma imporre con un ordine del giorno, che non 
è una legge, perchè è votato da una sola parte 
del Parlamento, l'obbligo assoluto, mi scusino, 
dopo le dichiarazioni fatte dal Ministero, mi pare 
che sarebbe esagerare di troppo. E però io prego 
vivamente la Commissione di accontentarsi delle 
dichiarazioni fatte dal Governo e di non insi-
stere nel suo ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1 onorevole 
presidente della Commissione. 

Pozzolini, {Presidente della Commissione) Ho bre-
vissime parole da dire. L'ordine del giorno in 
realtà non aggiunge nulla a ciò che nella legge 
è scritto. 

Voci. E allora ? 
Pozzolini .{Presidente della Commissione) Un mo-

mento! Se la presentazione dell'ordine del giorno 
non avesse avuto altro vantaggio che quello di 
ottenere dal presidente del Consiglio l'espressione 
del dubbio che i posti ci siano, avrebbe già rag-
giunto un gran risultato. 

Voci dal banco della Commissione. E giustis-
simo ! 

Pozzolini, {Presidente della Commissione). L a 
responsabilità della Camera è impegnata a che 
la logge non diventi illusoria: se i posti non 
ci sono disponibili, la legge è illusoria. {Mor-
morio) 

Ora all'articolo 11, che la Camera ha già ap-
provato, è detto che deve esser dato per di-
ritto un impiego con stipendio non inferiore alle 
lire 900. Quando dite che è dato per diritto, io 
domando: a che scopo sollevare delle difficoltà 
per l'accettazione di quell'ordine del giorno? 

Si dice che i posti non si possono creare. Qui 
ho qualche osservazione da fare. Le tabelle in-
dicative, che sono annesse al disegno di legge, 
comprendono tutt i quanti i posti che sono dispo-
nibili? No certo. 

Molte delie categorie d'impiegati d'ordine e di 
custodia, le quali non figurano in quelle tabe-Ile 
possono dalla manifesta benevolenza del Governo 
essere destinate per questi sottufficiali. 

L'ordine del giorno compiota questo diritto, 
facendo obbligo al Governo eli trovare questi posti 
quando non ci siano. 

Oepretis, presidente dd Consiglio. L i trove-
remo con una legge, se non ci sono. 

Pozzolini. {Presidente della Commissione). Del 
resto, ho quasi finito. 

Ora io mi domando: visto che 1' ordine del 
giorno non è che l'esplicazione di ciò che è con- 1 

tenuto nell'articolo 11, che è già stato votato, la 
Commissione non può ritirarlo. 

Presidente. Dunque la Commissione lo man-
tiene. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Caperle. 
Caperle. Dirò brevi parole, come espressione 

della voce che mi erompe dalla coscienza. 
Io confesso il vero, sapendo che in questa As-

semblea ci hanno tanti uomini ben più di me com-
petenti per decidere quali att i tudini occorrano 
per entrare in un' amministrazione pubblica, e 
che hanno al pari di me il culto della l ibertà 
e della giustizia, poco io mi preoccupai dell'arti-
colo 11 di questo schema di legge, e anzi, trat-
tenuto da gravi cure, io non assisteva nemmeno 
alla seduta nella quale di esso discutevasi e ve-
niva posto a partito ed approvato. 

Se presento, io avrei alzato la mia debole voce 
contro quello articolo, perchè esso afferma un con-
cetto prettamente socialista, cioè il diritto al lavoro 
dei sottufficiali che abbandonano l'esercito; diritto 
assoluto, imprescrittibile ad avere un impiego 
nelle amministrazioni pubbliche. Sì, o signori, co-
desto non è altro che una estrinsecazione del di-
ritto al lavoro! 

Presidente. Onorevole Caperle, l'articolo 11 è 
stato votato e non ci si può tornare sopra. 

Caperle. Scusi, vengo all'ordine del giorno. L'art i-
colo 11 è votato, ma ci vedremo alla votazione della 
legge ! Quanto all'ordine del giorno formulato man-
tenuto- dalla Commissione con una fermezza,' che 
forse non ci aspettavamo, dopo le conformi tran-
quillanti dichiarazioni dell 'intero Gabinetto, io 
spendo una sola parola per pregare la Commis-
sione di rit irarlo; e poiché la voce mia non potrà 
certamente ottenere ciò che non potè l'autorevole 
parola del presidente del Consiglio, io prego allora 
la Camera di voler respingere quell'ordine del 
giorno. 

Io dico: e se l 'impiego non c'è, lo si dovrà dun-
que creare a bello studio per procurare il mante-
nimento ed una sociale posizione al sottufficiale? 

Signori, assai depressa è tutta la vita economica 
italiana. Difficilmente i nostri giovani trovano 
come esplicare la loro operosità- per la via delle 
manifat ture e del commercio. E l'alimentazione eli 
molte famiglie dipende troppo spesso dalla possi-
bilità che abbiano i loro figliuoli di entrare nella 
amministrazione delle strade ferrate o delle regie 
poste o di qualunque altra f ra le amministrazioni, 
che hanno fatta così gagliarda la pianta burocra-
tica nella nostra penisola. Condizione codesta, che 
non poteva evitarsi in una giovane nazione, ancora 
allo inizio del suo risorgimento economico. 


